
suo nipote, d i ’ egli costrinse a prender la f u g a ,  godendo 
in seguito tranquillamente della sua usurpazione per lo spa­
zio di circa nove anni. Telò nel 5 7 7  Tepdorico spalleg­
giato da parecchi amici lo pose a morte insieme con Jacopo 
di lui figlio ricuperando la contea di Cornovaglia.

J U D U A L  ovvero ALANO  I, W A R O C  ovvero G U E R E C H , 

e T E O D O R IC O .

577. J U D U A L, figlio di Iloel II, nato nel 535, dopo 
la morte di suo padre era stato costretto a cercare un asi­
lo nella corte di Childeberto re di F ra n c ia -, ma rientrato 
poscia in Bretagna prima di quella di Canao suo z i o , ri­
portò sopra di lui due vittorie che "lo riposero nel possesso 
d ’ una parte della contea di Cornovaglia ,  mentre l ’ altra 
pure in esso ricadde quando Macliau cessava di vivere. 
Allora questa contrada ili sottomessa a tre conti, vale a 
dire a Judua), a W a ro c  ovvero Guerech figlio di Macliau, 
ed a Teodorico figlio di Budico. W aroc, fra questi tre prin­
cipi il più potente, non avendo potuto ottenere dal re Chil-  
perico il governo di Vannes, s’ impadronì di codesta città, 
e negò di corrispondere al monarca i tributi ch ’ era con­
sueto a levarne. Sorse dunque in questa congiuntura fra 
loro una guerra; ma tuttavia morto che fu Chilperico, W a ­
roc abbracciava il partito di Fredegonda e di Clotario suo 
figlio. Nell’ anno poi 587 egli si collegò con Judual per muo­
vere contro il conte di Nantes, il cui territorio fu da essi 
devastato per molti anni. Nel 5go il re Gontrano inviava 
contro di loro i duchi Beppolen ed Ebracario, il  primo dei 
quali perdette la vita in una battaglia, e l’ altro fu posto 
in rotta. Una nuova armata nel 5g 4 spedita in Bretagna 
da Childeberto nipote di Gontrano fu poscia egualmente 
disfatta fra Rennes e Vitré da W a ro c  e da Canao di lui 
f igliuolo; ed è questo l ’ ultimo fatto clje conosciamo in­
torn i a detti due principi, la cui posterità dopo quell’ e-  
poca scomparisce dalla storia al pari che quella di T e o ­
dorico conte di Cornovaglia. Così non è poi di Judual, il 
quale, sposata una principessa di nome Azenora, lasciò dalla 
stessa Iloel che segue, Grallonc conte di Cornovaglia, Ai-
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